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COMMISSIONE TECNICA ITALO-SVIZZERA  
SEGRETARIATO E COORDINAMENTO DEI SOTTOPROGETTI INTERREGIII MONTE SAN GIORGIO  
RIUNIONE 26 novembre 2001 a Stabio  
 
15.1.2002 
 
 

8 PROGETTI DEL PROTOCOLLO D’INTESA INTERREGIII DEL MONTE SAN GIORGIO 
 
ASSE 1  
Favorire uno sviluppo integrato e durevole dell’economia delle zone transfrontaliere 

 
 Misura 1.1. Sostegno allo sviluppo delle aree rurali  

 
Obiettivi specifici:   Stimolare la cooperazione tra aree rurali frontaliere allo scopo di valorizzarne le produzioni agroalimentari e forestali e favorire 
l’integrazione del comparto agricolo con altre attività economiche. 
 

 
 

Progetto Enti 
interessati 

Scopo Da contattare  Capofila Costi Relazione con altri progetti 

1 Progetto di 
valorizzazione 
multifunzionale della 
foresta del MSG 

Tutti 
 

Valorizzare il patrimonio 
boschivo con riferimento sia 
alla filiera-bosco-legno, sia alla 
funzione ambientale, didattica e 
ricerativa 

Servizi forestali Ct. 
Ticino, Eco 2000 

CMVC - I 
Servizi 
forestali ? - 
CH 

 3.1. formazione di operatori 
forestali e ambientali 
1.3. progettazione di sentieri a 
tema, punti panoramici, aspetti 
didattici del boso 

 
 
Misura 1.2. sviluppo della cooperazione fra sistemi produttivi locali 

 
Obiettivi specifici:   Favorire l’integrazione economica dei sistemi produttivi transfrontalieri. 
 
 Progetto Enti interessati Scopo Da contattare Capofila Costi Relazione con altri 

progetti 

2 UTILIZZO DELLA PIETRA: 
- Conoscenza della 

situazione 
- metodi di cava 
- nuovi utilizzi 
- restauro 
- uso artistico 

Arzo, Viggiù, 
Saltrio, CMVC 

Rilancio della tecnica e dell’arte della 
lavorazione della pietra in genere (Marmi di 
Arzo e Pietra di Saltrio/Viggiù).  
Promozione dell’arte dei prodotti della 
lavorazione della pietra con assistenza e 
creazione di nuovi impieghi  

Associazione industria 
graniti ticinesi AIGT,  
altre associazioni 
economiche, 
Sovraintendenza 
lombardia , Sezione 
beni culturali Ct. Ticino  

Viggiù - I 
Arzo - CH  

 3.1Scuola dei picassass, 
scuole artigianali e 
apprendisti. Valutare il 
progetto anche in 
funzione del piano Cave 
della Provincia di VA 
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Misura 1.3. Sviluppo integrato del turismo  

 
Obiettivi specifici:   Potenziare, diversificare e promuovere  l’organizzazione dell’offerta turistica, al fine di aumentare le presenze turistiche attenuandone 
la stagionalità, nelle aree interessate da progetti integrati transfrontalieri e incrementare l’offerta di attività sportive e il numero dei fruitori delle stesse.  
 
 

 Progetto Enti interessati Scopo Da contattare Capofila Costi Relazione con altri 
progetti 

3 
SVILUPPO INTEGRATO DEL 
TURISMO SUL MSG: 
 
3.1. integrazione delle componenti 
e messa in “rete”  
� raccolta dati  
� individuazione delle aree di 

interesse comune (storia, 
topografia, lingua, tradizioni, arte, 
risorse locali, gastronomia) 

� sentieri/percorsi anche virtuali 
(naturalistica, geologica, 
selvicolturale-forestale/ 
archeologica / storica, 
archeologica mineraria 
/archgeologia militare / 
archeologia industriale-rurale / 
materiali edili / artistica / 
gastronomico-enologico/ viabilità 
ciclopedonale /cave e miniere  

3.2. Ospitalità sul MSG: 
- acquisizione di dati e conoscenza 
- valutazione necessità ospitalità a 

livello scientifico, 
giovanile/scuole, turismo 
tradizionale/famiglie 

indicazioni per progetti di migliorie 
logistiche nell’area di confine (2.2) 

TUTTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Arzo, Viggiù, 
Saltrio, Brusino, 
Riva S. Vitale, 
Porto Ceresio, 
Meride/Serpiano 

Promozione turistica integrata del 
patrimonio del MSG. Sviluppo di una rete 
di informazioni e “percorsi” turistico-
didattici integrati fra il territorio svizzero e 
italiano; sfruttamento di tracciati già 
esistenti o da realizzare  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Studio per la costituzione di infrastrutture 
turistiche sulla base della valorizzazione e 
della promozione della montagna in 
ambito turistico tradizionale (alberghi, 
pensioni) e scolastico (ostelli) 
 
 

Enti turistici regionali, 
provinciale e cantonale,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti turistici locali e 
cantonale, strutture 
ospitalità esistenti, 
ostello La Perfetta, 
Ostello Viggiù, Ostello 
Serpiano/Fondazione 
Diamante 

Besano - I  
Meride - CH 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Viggiù - I 
Brusino -CH  

 Interventi infrastrutturali 
edili al pto. 2.2 e banca 
dati territoriale al pto 2.1 
(banca dati territoriale)
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COMMISSIONE TECNICA ITALO-SVIZZERA  
SEGRETARIATO E COORDINAMENTO DEI SOTTOPROGETTI INTERREGIII MONTE SAN GIORGIO  
RIUNIONE 29 novembre 2001 a Clivio  
 
 
 
ASSE 2  
Sviluppare azioni di cooperazione per la gestione del territorio e la salvaguardia del patrimonio ambientale e culturale 
 
Misura 2.1. Gestione del territorio, salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali  
 
Obiettivi specifici:   Stimolare la cooperazione tra aree rurali frontaliere allo scopo di valorizzarne le produzioni agroalimentari e forestali e favorire 
l’integrazione del comparto agricolo con altre attività economiche. 
 

 Progetto Enti interessati Scopo Da contattare Capofila Costi Relazione con altri 
progetti 

4 
CONOSCENZA E GESTIONE DI UNO 
SVILUPPO SOSTENIBILE DEL 
TERRITORIO 
4.1.studio preliminare per 
coordinamento della pianificazione e 
gestione degli aspetti naturalistici e 
turistici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.2.Valle del Lanza 

 
 

Tutti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Meride, Saltrio, 
Clivio, Viggiù, 
Stabio 

 
 
 
 
a) raccolta degli strumenti pianificatori e 
delle prescrizioni legislative; 
b) studio per il loro coordinamento nel 
rispetto delle: 
� competenze istituzionali; 
� piani di sviluppo e socioeconomici; 
� impegni WHL - UNESCO; 
escludendo centri abitati e zone 
produttive; 
c) studio per l’ampliamento della zona 
WHL al territorio italiano; 
d) studio per la gestione congiunta a fini 
scientifici, culturali, naturalistici e turistici. 
 
Studi su: 
� situazione e regime idrico; 
� ecosistemi; 
� accessibilità, percorsi didattici, 

utilizzazione a fini didattici e 
ricreativi, attrezzature necessarie; 

� sistemazioni paesaggistiche. 

 
 
 
 
“Ispra” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consorzio arginature 

 
 
 
 
Sezione 
Pianificazione 
Urbanistica 
CH 
CMVC I 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stabio CH 
Clivio I 

 Per gli aspetti 
painificatori con progetti 
1,2,3,5,6 
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Misura 2.2. Valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed edilizio comune 
 
Obiettivi specifici:   Conoscere, recuperare e valorizzare il patrimonio culturale della zona frontaliera a fini culturali, didattici e di promozione del territorio. 
 
 

 Progetto Enti interessati Scopo Da contattare Capofila Costi Relazione con altri 
progetti 

5 
CONOSCENZA E VALORIZZAZIONE  
DEL PATRIMONIO ARTISTICO, 
CULTURALE ED EDILIZIO COMUNE 

 

5.1. Tutti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.2                   {  
 

� raccolta dati; 
� studi per modalità generali di 

intervento; 
� sottoprogetti di ristrutturazione e 

restauro di singoli oggetti (edifici o 
ambienti) quali: 

 
1. museo Butti di Viggiù; 
2. casa Pessina di Ligornetto; 
3. casa comunale Riva San Vitale; 
4. Museo Vela (Ligornetto); 
5. Pinacoteca Züst 
6. Museo civiltâ contadina Stabio 
7. Museo attività rurale Meride 
8. sagrato Chiesa di S. Stefano - 

Viggiù; 
9. lungo lago di Porto Ceresio; 
10. Palazzo Reale di Clivio; 
11. Villa Borromeo di Viggiù. 
12. patrimonio storico-militare 
13. patrimonio archeologico-minerario  
 
14. museo di Besano; 
15. museo di Meride; 
 

Tutte le strutture 
museali dell’area e enti 
promotori di “cultura” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Contatti in corso 

Ligornetto CH 
Besano I  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Meride/Besano 

 oggetti di restauro 
anche individuati al 
p.to1.3.2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Studio per un nuovo 
Museo dei Fossili a 
Meride 
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Misura 2.3. Integrazione e miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto 
 
Obiettivi specifici:   Aumentare il numero di utenti dei servizi di trasporto pubblico che collegano le località dell’area frontaliera. 

Diminuire il numero degli incidenti. 
Migliorare la logistica nell’area di confine. 
Incrementare le iniziative per l’integrazione e il miglioramento delle infrastrutture dell’area frontaliera. 
Valutare gli scenari derivanti dall’impatto sull’area transfrontaliera delle grandi scelte in materia di trasporto nell’area alpina. 
 

 Progetto Enti interessati Scopo Da contattare Capofila Costi Relazione con altri 
progetti 

6 
 

INFRASTRUTTURE E SISTEMI DI 
TRASPORTO 

Provincia + 
Dipartimento 

trasporti o Ente 
trasporti del 
Mendrisiotto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

� raccolta dati sia topografici che 
numerici; 

� raccolta dati esigenziali e gestionali; 
� analisi delle infrastrutture e parcheggi 

(compresi i park and ride); 
� conseguenze delle scelte strategiche 

(Asse Gottardo); 
� intermodalità (ferro - gomma - acqua 

- pedonale - ciclistica); 
� vie d’acqua (attracchi, attrezzature 

complementari adiacenti, offerta 
turistica commerciale adiacente); 

� estensione di un piano dei trasporti e 
dei trasporti pubblici). 

 

Porto Ceresio 
Brusino 
Rica San Vitale 

- vedi lettera 
a 
Commissione 
Trasporti del 
Mendrisiotto 
e a Provincia 
di Varese 
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COMMISSIONE TECNICA ITALO-SVIZZERA  
SEGRETARIATO E COORDINAMENTO DEI SOTTOPROGETTI INTERREGIII MONTE SAN GIORGIO  
RIUNIONE 3 dicembre 2001 a Ligornetto  
 
 
 
ASSE 3  
Sviluppare azioni di cooperazione per la gestione del territorio e la salvaguardia del patrimonio ambientale e culturale 
 
 
Misura 3.1. Sviluppo coordinato delle risorse umane  
 
Obiettivi specifici: Stimolare attività di formazione coordinate che tengano conto delle peculiarità dell’area transfrontaliera, con riguardo alle pari opportunità 
e ai giovani. 
 

 Progetto Enti interessati Scopo Da contattare Capofila Costi Relazione con altri 
progetti 

7 
 

FORMAZIONE PROFESSIONALE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Qualificazione professionale degli 
operatori nelle attività peculiari della zona, 
a mezzo di: 
� raccolta dati sulle attività peculiari 

della zona (sia culturali che 
economiche); 

� individuazione dei settori di intervento 
e dei percorsi didattici; 

� stesura di programmi operativi per 
profili e corsi; 

� svolgimento pratico dei corsi; 
� assistenza post corso per 

inserimento dei corsisti nel tessuto 
economico-produttivo. 

Esempi di corsi: 
� operatori museali; 
� operatori turistici e guide; 
� tecnici paleontologici; 
� ingegneri naturalistici. 
 

Enti turistici regionali 
Camera di Commercio 
Associazione Industriali 
Associazioni di 
categorie produttive  
Università 

CMVC - I 
(Scuola, 
camera di 
Commercio, 
associazioni 
industriali) ? - 
CH 

 la formazione degli 
operatori della pietra è 
al pto 1.2, con i progetti 
1.3, 2.1. e 3.2 
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Misura 3.2. Il cittadino senza frontiere 
 
Obiettivi specifici: Favorire la nascita e lo sviluppo di occasioni di confronto e di cooperazione duratura tra i territori di frontiera allo scopo di valorizzarne la 
soluzione congiunta dei problemi, le sinergie e le identità comuni attraverso azioni volte alla conoscenza dei territori e delle relative specificità, l’animazione 
culturale, i servizi al cittadino, il miglioramento della qualità della vita e la ricerca. 
 

 Progetto Enti interessati Scopo Da contattare Capofila Costi Relazione con altri 
progetti 

8 
STRUTTURA PER LA  
PROMOZIONE GLOBALE 
DELL’AREA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Istituzione di un organo permanente 
paritetico con le seguenti funzioni 
promozionali globali: 
� studio sulle caratteristiche dell’area; 
� propositive; 
� gestionali; 
� promozionali; 
derivante direttamente dagli Enti 
territoriali istituzionalmente competenti 
(studio dello statuto) 
Esempi studio sulla necessità di: 
� raccolta dati a mezzo satellitare; 
� centro incontri; 
� centro elaborazione offerte turistiche; 
� proposte di coordinam ento e di 

indirizzo da presentare agli Enti; 
� gestione globale del coordinamento 

dell’intera area; 
� preparazione domanda per 

allargamento area UNESCO 
 

Enti turistici regionali, 
provinciali e cantonale 
 
Camera di Commercio 
 
Associazione Industriali 
 
Associazioni di 
categorie produttive  
 
Università 
 
“Ispra” 

Tremola CH 
CMVC I 

 Con tutti progetti a 
valenza territoriale 
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TEMPI E COSTI DELL’OPERAZIONE 
 
ASSE MISURA PROGETTO PERIODO DI ESECUZIONE E COSTO 

PARZIALE 
   2001 2002 2003 2004 2005 
        

1 1.1 Valorizzazione multifunzionale della foresta del MSG      
        
        

1 1.2 Utilizzo della pietra      
        
        

1 1.3.1 Integrazione delle componenti e messa in “rete”      
        
        

1 1.3.2 Ospitalità sul MSG      
        
        

2 2.1 Studio preliminare per coordinamento della pianificazione e gestione degli aspetti       
  naturalistici e turistici      
        

2 2.11 Valle del Lanza      
        
        

2 2.2 Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed edilizio comune      
        
        

2 2.3 Infrastrutture e sistemi di trasporto      
        
        

3 3.1 Sviluppo coordinato delle risorse umane      
        
        

3 3.2 Promozione verso l’estero      
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 INTERREG III Italia-Svizzera   

O
b.

 g
lo

ba
le

 

Rafforzare il processo di cooperazione 
transfrontaliera favorendo l’integrazione delle aree 
di confine, stimolando uno sviluppo equilibrato e 

duraturo nel rispetto della salvaguardia dei delicati 
ecosistemi alpini e incrementando gli scambi tra le 

aree di confine sia a livello istituzionale che 
economico sociale. 

 ASSE I 
 

SVILUPPO EQUILIBRATO E 
DUREVOLE DELL’ECONOMIA 

DELLE ZONE 
TRANSFRONTALIERE 

 Tab. 3.1 - Articolazione degli obiettivi del Programma 

O
b.

 s
pe

ci
fic

o  

O
b.

 g
lo

ba
le

  
Favorire l’evoluzione di uno 

sviluppo equilibrato e durevole 
dell’economia delle zone 

transfrontaliere. 

 MISURA 1.1 
 

SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DELLE 
AREE RURALI 

 

 MISURA 1.2 
 

SVILUPPO DELLA COOPERAZIONE TRA 
SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI 

 

 MISURA 1.3 
 

SVILUPPO INTEGRATO DEL 
TURISMO 

  

O
b.

sp
ec

.  

O
b.

 g
lo

b.
  

Sostenere lo sviluppo delle aree rurali. 

O
b.

 g
lo

b.
  

Sviluppare la cooperazione tra sistemi 
produttivi locali. 

O
b.

 g
lo

b.
  

Sviluppare il turismo con un approccio 
integrato. 

    

O
b.

 s
pe

ci
fic

o 

 
Stimolare la cooperazione tra aree rurali 
frontaliere allo scopo di valorizzarne le 
produzioni agroalimentari e forestali e 
favorire l’integrazione del comparto 

agricolo con le altre attività economiche. 

O
b.

 s
pe

ci
fic

o 

 
Favorire l’integrazione economica dei sistemi 

produttivi transfrontalieri. 

O
b.

 S
pe

ci
fic

o 

Potenziare, diversificare e promuovere 
l’organizzazione dell’offerta turistica, al 
fine di aumentare le presenze turistiche 
attenuandone la stagionalità, nelle aree 

interessate dai progetti integrati 
transfrontalieri e incrementare l’offerta 
di attività sportive e il numero di fruitori 

delle stesse. 
    

O
b.

 o
pe

ra
tiv

o 

 
Sostenere il ruolo multifunzionale 

dell’agricoltura, sviluppare tecniche 
produttive agro-forestali ecocompatibili, 
nonché sistemi di certificazione della 
qualità, salvaguardare e valorizzare le 

specie autoctone, recuperare e valorizzare 
le produzioni agroalimentari e forestali 

tradizionali, promuovere e 
commercializzare le produzioni 

agroalimentari e forestali. 
 

Attuare azioni di ricerca, di trasferimento, 
di diffusione di tecnologie, di conoscenza 

reciproca e di scambi di esperienze. 

O
b.

 o
pe

ra
tiv

o 

Promuovere la ricerca congiunta  sui 
materiali e la diffusione di tecniche di 

produzione proprie dell’area. 
 

Creare strutture di servizio e stimolare 
iniziative rivolte al sistema economico per 
favorire il trasferimento tecnologico, per 
rafforzare le sinergie tra il mondo delle 

imprese e i Centri Servizi, i Poli Scientifici, gli 
Incubatori e i Centri di Ricerca. 

 
Effettuare politiche di marketing territoriale, 

attivare strutture di servizio e azioni di 
animazione economica rivolte all’interno ed 
all’esterno dell’area Interreg, sostenere la 

creazione di marchi di qualità e valorizzare le 
produzioni locali. 

 
Sostenere le forme di aggregazione e net-

working e attivare servizi rivolti alla diffusione 
delle nuove tecnologie informatiche. 

Sostenere iniziative volte a ottimizzare la 
domanda e offerta di lavoro. 

O
b.

 o
pe

ra
tiv

o 

Progettare, realizzare, promuovere e 
avviare un’offerta turistica integrata a 

valenza transfrontaliera, con particolare 
riguardo al consolidamento e 

all’ampliamento delle sinergie tra 
attività turistiche, termali, artigianali, 

rurali ed educative. 
 

Effettuare degli investimenti e delle 
azioni di promozione per la fruizione 

turistica, ecocompatibile e sportiva del 
territorio, con particolare riguardo al 
completamento dei progetti integrati 

transfrontalieri. 
 

Introdurre sistemi di qualità e nuove 
tecnologie dell’informazione nelle 

attività turistiche e sviluppare delle reti 
integrate di servizi transfrontalieri al 

turismo. 
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 INTERREG III Italia-Svizzera     

O
b.

 g
lo

ba
le

 

Rafforzare il processo di cooperazione 
transfrontaliera favorendo l’integrazione delle aree 
di confine, stimolando uno sviluppo equilibrato e 

duraturo nel rispetto della salvaguardia dei delicati 
ecosistemi alpini e incrementando gli scambi tra le 

aree di confine sia a livello istituzionale che 
economico sociale. 

 ASSE II 
AZIONI DI COOPERAZIONE 

PER LA GESTIONE DEL 
TERRITORIO E LA 

SALVAGUARDIA DEL 
PATRIMONIO AMBIENTALE E 

CULTURALE 

      

O
b.

sp
ec

ifi
co

  

O
b.

 g
lo

ba
le

  
Sviluppare azioni di cooperazione 
per la gestione del territorio e la 

salvaguardia del patrimonio 
ambientale e culturale 

 MISURA 2.1 
 

GESTIONE DEL TERRITORIO, 
SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE 

DELLE RISORSE AMBIENTALI 

 MISURA 2.2 
 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
ARTISTICO, CULTURALE ED EDILIZIO 

COMUNE 

 MISURA 2.3 
 

INTEGRAZIONE E 
MIGLIORAMENTO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DEI SISTEMI 
DI TRASPORTO 

  

O
b.

se
pc

.  

O
b.

 g
lo

b.
 

 
Gestire il territorio, salvaguardare  e 
valorizzazione le risorse ambientali. 

 O
b.

 g
lo

b.
 

 
Valorizzare il patrimonio artistico, culturale ed 

edilizio comune. 

O
b.

 g
lo

b.
 

 
Integrare e migliorare le infrastrutture 

ed i sistemi di trasporto. 

    

O
b.

 s
pe

ci
fic

o 

Aumentare la superficie dell’area 
transfrontaliera interessata da strumenti di 

pianificazione congiunta. 
Ampliare i sistemi transfrontalieri per la 
rilevazione ed il monitoraggio dei rischi 

ambientali, idrogeologici e per la 
meteorologia. Incrementare le iniziative 
per la salvaguardia e la valorizzazione 

degli ecosistemi. 
Aumentare le collaborazioni tra aree 

protette della zona Interreg italo-svizzera. 

O
b.

 s
pe

ci
fic

o 

 
Conoscere, recuperare e valorizzare il 

patrimonio culturale della zona frontaliera a 
fini culturali, didattici e di promozione del 

territorio. 

O
b.

 s
pe

ci
fic

o 

Aumentare il numero di utenti dei 
servizi di trasporto pubblico che 

collegano le località dell’area frontaliera. 
Diminuire il numero degli incidenti. 
Migliorare la logistica nell’area di 

confine. 
Incrementare le iniziative per 

l’integrazione e il miglioramento delle 
infrastrutture dell’area frontaliera. 

Valutare gli scenari derivanti 
dall’impatto sull’area transfrontaliera 

delle grandi scelte in materia di 
trasporto nell’area alpina. 

    

O
b.

 o
pe

ra
tiv

o 

Elaborare strumenti per la pianificazione 
congiunta dell’area transfrontaliera. 

 
Progettare e realizzare sistemi 

transfrontalieri per la rilevazione ed il 
monitoraggio dei rischi ambientali, 
idrogeologici e per la meteorologia. 

 
Effettuare studi e interventi per la 

salvaguardia e la valorizzazione degli 
ecosistemi montani e lacustri nell’ottica del 
consolidamento e dello sviluppo della rete 

ecologica europea. 
 

Effettuare studi e promuovere 
l’utilizzazione di modelli per la gestione 
delle risorse ambientali ed energetiche. 

 
Promuovere la collaborazione tra aree 

protette, finalizzata ad attività di ricerca e 
promozione congiunta, a scambi di 

competenze, a collegamenti in rete ed 
interventi di valorizzazione. 

O
b.

 o
pe

ra
tiv

o 

Valorizzare l’habitat tradizionale  e le identità 
culturali comuni mediante 

azioni di conoscenza e condivisione 
dell’identità culturale della zona frontaliera e 

interventi di censimento e ripristino del 
patrimonio comune nei circuiti turistici, in 
particolare nell’ambito di percorsi tematici. 

 
Creare circuiti e sistemi culturali 

caratterizzanti le comunità alpine e di frontiera 
mediante l’individuazione e il recupero del 

patrimonio architettonico, artistico e storico. 
 

Mettere in rete i soggetti coinvolti nella 
gestione dei beni culturali. 

 
Attivare dei servizi di fruizione e promozione, 
realizzati secondo criteri omogenei per tutti i 

soggetti della rete. 
 

O
b.

 o
pe

ra
tiv

o 

Razionalizzazione ed integrazione dei 
servizi di trasporto pubblico, compresi 
quelli ecocompatibili, alternativi e le vie 
di navigazione, che collegano le località 

dell’area frontaliera. 
 

Razionalizzzione del traffico generato 
dal trasporto di merci e persone. 

 
Miglioramento, integrazione, messa in 

sicurezza e promozione delle 
infrastrutture di interesse locale. 
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O

b.
 g

lo
ba

le
 

 
Rafforzare il processo di cooperazione transfrontaliera 

favorendo l’integrazione delle aree di confine, 
stimolando uno sviluppo equilibrato e duraturo nel 

rispetto della salvaguardia dei delicati ecosistemi alpini 
e incrementando gli scambi tra le aree di confine sia a 

livello istituzionale che economico sociale. 

  
 

ASSE   I I I   
       

RAFFORZARE LA 
COOPERAZIONE NEGLI AMBITI 

CULTURALE, SOCIALE E 
ISTITUZIONALE           

    

O
b.

 S
pc

ifi
co

  

O
b.

 g
lo

ba
le

 

 
Rafforzare la cooperazione 

negli ambiti 
culturale sociale 
e istituzionale. 

  
 

MISURA 3.1 
 

SVILUPPO COORDINATO DELLE RISORSE 
UMANE 

 

  
 

MISURA 3.2 
 

IL CITTADINO SENZA FRONTIERE 

  

O
b.

se
pc

ifi
c

o 

 

O
b 

gl
ob

. 
gl

ob
al

e.
 

 
Sviluppo coordinato delle risorse umane 

 

O
b.

 g
lo

b.
  

Integrazione delle popolazioni e dei servizi 
 

    

O
b.

 s
pe

ci
fic

o
 

 
Stimolare attività di formazione coordinate che 

tengano conto delle peculiarità dell’area 
transfrontaliera, con riguardo alle pari opportunità 

e ai giovani. 

O
b.

 s
pe

ci
fic

o
 

 
Favorire occasioni di confronto e di cooperazione 
duratura tra i territori di frontiera per valorizzare la 
soluzione congiunta di problemi, le sinergie e le 

identità comuni. 

    

O
b.

 o
pe

ra
tiv

o 

 
Promuovere iniziative di formazione a distanza 

nelle aree transfrontaliere per superare situazioni 
di marginalità. 

 
Promuovere la conoscenza tra operatori 

economici e l’integrazione tra attività formative. 
 

Individuare  percorsi didattici e  universitari 
comuni. O

b.
 o

pe
ra

tiv
o 

Diffondere e sviluppare la conoscenza delle culture 
e dei territori transfrontalieri mediante iniziative 
culturali, osservatori, sistemi informativi, centri 

documentazione, associazionismo transfrontaliero. 
 

Sostegno studio e implementazione di forme di 
servizio al cittadino mediante cooperazione in 
ambito sanitario, assistenziale, gestione delle 

emergenze, giuridico-amministrativo informazione. 
 

Diffondere la cooperazione nell’ambito della ricerca 
e  della diffusione dei relativi risultati. 

 
 


